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Le news del Lago Maggiore

Bandiere verdi per le idee virtuose, nera per il progetto a
Fondotoce
Redazione VcoNews · Saturday, July 18th, 2020

Una piattaforma per trovare manodopera agricola in modo rapido e trasparente contro la piaga del
caporalato, un gregge di capre giardiniere, classi elementari di robotica, percorsi lenti adottati come
stile di vita da intere comunità e accoglienza diffusa contro lo spopolamento di valli e borghi
fantasma. Ma anche nuove speculazioni sui fondi della Politica agricola comunitaria (PAC) per il
sostegno alla pastorizia in montagna, discariche di rifiuti speciali realizzate vicino a parchi naturali
e modifiche peggiorative di leggi sulla caccia a scapito di specie in declino o minacciate a livello
globale. Sono alcune delle realtà premiate, da un lato, dalle Bandiere Verdi e segnalate, dall’altro
dalle Bandiere Nere 2020, raccontate nel nuovo rapporto di Carovana delle Alpi di Legambiente,
che anche quest’anno ha assegnato i suoi vessilli ad attività imprenditoriali, associazioni, comunità,
consorzi, Comuni e Regioni dell’arco alpino distintisi in positivo e in negativo in tema di
sostenibilità.

Non più semplici frammenti di montagna, ma tasselli di un mosaico ben più ampio e variegato che,
di anno in anno, si arricchisce di esperienze da cui ripartire o, al contrario, da cui affrancarsi nella
ricerca di un equilibrio-uomo ambiente mai percepito così tanto fondamentale come in questo
particolare momento storico.

Ben 19 le Bandiere Verdi che hanno premiato pratiche innovative ed esperienze di qualità
ambientale e culturale dei territori, due in più rispetto allo scorso anno; 12 (quattro in più rispetto al
2019) le Bandiere Nere che segnalano le lacerazioni del tessuto alpino, caratterizzate spesso da
scelte anacronistiche dietro cui si celano controversi interessi economici o modelli lontani da
quell’idea di sviluppo sostenibile chiave imprescindibile per immaginare il futuro. Nel complesso,
le bandiere sono così distribuite: una Verde in Liguria; cinque Verdi e tre Nere in Piemonte; una
Verde e una Nera in Valle d’Aosta; quattro Verdi e due Nere in Lombardia; due Verdi e due Nere
in Trentino Alto Adige; due Verdi in Veneto; quattro Verdi e quattro Nere in Friuli Venezia Giulia.

“Negli ultimi cinquant’anni ci siamo allontanati troppo dalla materialità degli ecosistemi, così
come dal bisogno di bellezza e di ritmi che ci sono propri. Difficile non accorgersene dopo
l’esperienza del Coronavirus – osserva Vanda Bonardo, responsabile nazionale Alpi di
Legambiente – Eppure, proprio una maggiore attenzione agli equilibri naturali ridurrebbe il rischio
di fenomeni come il dissesto idrogeologico o la possibilità di contrarre epidemie, e mitigherebbe
gli impatti dei cambiamenti climatici, che sulle Alpi mostrano i loro effetti più drammatici ed
evidenti. Il variegato paesaggio delle nostre montagne, dalle foreste ai pascoli ai terreni coltivati,
ben si presta a una ricerca dell’equilibrio uomo-ambiente oggi più che mai avvertito come
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fondamentale: l’arco alpino ci offre straordinarie opportunità ed esempi di gestione virtuosa,
recupero e valorizzazione dell’esistente da cogliere e praticare al più presto”.

“Come da tradizione, anche per il 2020 abbiamo individuato diverse buone pratiche di una
montagna in cambiamento, stigmatizzando situazioni che continuano ad allarmare per i danni
arrecati all’ambiente e allo sviluppo di territori che meriterebbero una gestione più in linea con le
peculiarità dei luoghi, in un’ottica sostenibile dal punto di vista ambientale, socio-culturale,
economico – spiega Giorgio Zampetti, direttore generale di Legambiente – Purtroppo dobbiamo
rilevare che, accanto alle Verdi, anche le Bandiere Nere quest’anno sono in crescita, esempio di
inefficienze, trascuratezza e sciatterie nelle scelte politiche, ma anche d’incapacità nel produrre
visioni al passo coi tempi. Al contrario, il nostro vessillo green premia uno spaccato di territorio
dinamico, dal significato ancor più pregnante in questo periodo: realtà che puntano su innovazione,
riduzione delle emissioni CO2, condivisione di spazi e idee, meritevoli per la grinta mostrata
nell’affrontare situazioni non facili e per la volontà di esprimere visioni aperte e ottimistiche”.

Le Bandiere Verdi 2020 in Piemonte e Valle d’Aosta

Tra le buone pratiche insignite della Bandiera Verde, ci sono la prima piattaforma per trovare
manodopera agricola in modo rapido e trasparente, parte del progetto Humus Job dell’associazione
MiCò e Banda Valle Grana (CN), che mira a combattere caporalato e lavoro grigio; e anche,
l’esperienza di didattica innovativa della scuola elementare di Valle Monterosso Grana (CN) che
ha fatto del legame col territorio e dell’utilizzo della robotica in classe un volano per invertire lo
spopolamento di un’intera valle.

Vessillo green anche per il Comune di Pomaretto (TO), per l’eroico recupero dei vigneti di Ramiè
e dei terrazzamenti per la coltivazione delle viti, tramite fondi derivanti da una quota delle bollette
dell’acqua potabile; per l’Associazione Movimento Lento di Roppolo (TO), che propone il viaggio
lento come stile di vita e lo sviluppo di una rete di percorsi a piedi e in bici, in Italia e all’estero, e
consta anche di una Scuola e di una Casa del Movimento Lento, rifugio per viandanti lungo la via
Francigena e il Cammino di Oropa; per l’ecomuseo del Cusio e del Mottarone in
rappresentanza della Comunità del Cusio (VB), impegnata, attraverso il Contratto di lago, nel
ripristino delle migliori condizioni possibili del lago d’Orta e nella valorizzazione storica e
culturale dei “luoghi del lago”.

Premiate poi le Giunte regionali valdostane in carica dal 2014 a oggi per la realizzazione del
percorso escursionistico sostenibile “Cammino Balteo”, sentiero ricco di emergenze storico-
architettoniche che attraversa 48 comuni nell’ambito del progetto strategico “Bassa Via della Valle
d’Aosta.
Bandiere Nere 2020 in Piemonte e Valle d’Aosta. C’è poi “l’altro versante della montagna”, quello
meno virtuoso, segnalato con le Bandiere Nere, come quella assegnata quest’anno alle Giunte
regionali della Valle d’Aosta e amministrazioni comunali di Issogne e Champdepraz in carica negli
anni 2014-2019 per avere autorizzato la realizzazione di una discarica per “rifiuti speciali non
pericolosi” a due passi dal Parco Naturale del Mont Avic, naturale scrigno di ambienti protetti e
biodiversità montana, con ambienti selvaggi, zone umide, laghi d’incomparabile bellezza;.

Due le Bandiere Nere assegnate alla Regione Piemonte: una a Regione Piemonte – Assessorato
Agricoltura per avere sostenuto e approvato modifiche peggiorative alla legge regionale sulla
caccia, favorendo un’esigua minoranza di cacciatori, a scapito di cittadini, ambiente e diverse
specie in declino o “minacciate a livello globale”; una a Regione Piemonte – Assessorato ai
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Trasporti, per la non intenzione di riattivare il servizio ferroviario sulla linea Pinerolo-Torre
Pellice, nonostante il ripristino sia sostenibile e la Regione abbia già impiegato le somme
necessarie al riavvio. Infine bandiera nera al Comune di Verbania (VB) per aver avvallato il
progetto di trasformazione della piana alluvionale di Fondotoce, limitrofa alla Riserva Naturale
Speciale di Fondotoce, con la costruzione di impianti ludico-sportivi e aree parcheggio: un pesante
intervento strutturale finalizzato al turismo di massa in un crocevia di aree protette.

“Il lavoro fatto dai circoli, veri presidi sul territorio – dichiara Giorgio Prino, Presidente di
Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta – dalle associazioni di prossimità e dal gruppo di
Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta, è stato un lavoro di identificazione e selezione di alcune
delle esperienze e delle azioni che ben descrivessero le nostre Regioni, gli ambiti virtuosi e le
fragilità, un lavoro che ha rafforzato competenze e connessioni. Siamo felici di rappresentare un
ambientalismo sano, che sa sottolineare con forza le buone pratiche ma anche denunciare gli errori
e talvolta gli orrori. E se nelle prime si specchia una voglia di riconversione degli stili vita, a
vantaggio di una maggior consapevolezza del nostro ruolo all’interno e a servizio dell’ecosistema;
i secondi, ancora una volta, sottolineano come l’aggressione al naturale e le scelte miopi e in
antitesi con gli obiettivi che ci dobbiamo porre, in primo luogo la lotta ai cambiamenti climatici e
la realizzazione di una società resiliente, siano ancora fortemente radicate nei nostri decisori
politici”.
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